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IL COMITATO PROVINCIALE DI TARANTO U.I.S.P. 
IN COLLABORAZIONE CON

CENTRO SPORTIVO MERIDIANA CLUB TARANTO

CIRCOLO TENNIS TARANTO

ORGANIZZA IL
TORNEO AZIENDALE E.N.I. CALCIO A 8

edizione natale 2011 
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Le squadre partecipanti saranno raggruppate in UN GIRONE
all’Italiana con partite di ANDATA E RITORNO.
LA SQUADRA VINCITRICE SARA’ DETERMINATA DALLA CLASSIFICA FINALE DEL GIRONE

 OBBLIGHI DELLE SQUADRE

Ogni squadra dovrà necessariamente avere un referente che sarà incaricato a raccogliere per ogni componente, il certificato medico per attività sportiva non agonistica.

Ogni giocatore SARA’ COPERTO DA UNA POLIZZA ASSICURATIVA DI TIPO “BASE” contro gli infortuni di gioco con l’ente di promozione U.I.S.P. al quale il CRAL ENI è affiliato.

Né l’organizzazione, né la U.I.S.P, né gli stessi Centri Sportivi Meridiana Club e Circolo Tennis Taranto, risponderanno per eventuali danni o infortuni causati prima, durante e dopo le gare, ai giocatori, a cose o a terzi, salvo quanto previsto dalla polizza assicurativa inerente la tessera emessa.
IL TORNEO NON E’ APERTO AI TESSERATI F.I.G.C.
Ogni squadra dovrà presentare OBBLIGATORIAMENTE all’atto dell’iscrizione la seguente modulistica:

1. modulo ufficiale del torneo firmato da tutti i componenti della squadra e dal referente per presa visione del regolamento.

2. Elenco di massimo 20 giocatori.
3. Certificato MEDICO per attività sportiva non agonistica per OGNI SINGOLO giocatore;
APPUNTI SUL REGOLAMENTO DEL TORNEO

Art. 1.  Elementi presenti in campo e divisa.


Ogni squadra non potrà avere meno di SEI ELEMENTI  in campo; in caso contrario non potrà incominciare la gara.


Le sostituzioni possono avvenire in maniera volante purché il giocatore da sostituire esca dal campo prima dell’entrata del suo sostituto; in caso contrario scatterà una ammonizione al giocatore entrato.


Ogni squadra dovrà avere in campo un portiere fisso per tutta la durata di un tempo di gioco; lo stesso portiere potrà essere sostituito da un solo giocatore di riserva e pertanto i cambi volanti saranno consentiti solo tra questi stessi due giocatori previa sempre comunicazione al direttore di gara.  


Tutte le persone sul terreno di gioco dovranno essere munite di Tesserino Ufficiale Rilasciato dall’Organizzazione. In caso contrario la squadra in difetto sarà punita con TRE PUNTI di penalizzazione in classifica DISCIPLINA. In caso di ECCESSIVE IRREGOLARITA’ la squadra in difetto potrà essere punita con la SCONFITTA A TAVOLINO previa decisione del Responsabile U.I.S.P. di Giustizia Sportiva.
Ogni squadra dovrà essere munita di un completo di gara omogeneo per tutti gli elementi; in caso di colori di maglia uguali per entrambe le squadre, il Direttore di gara farà indossare una muta di casacche di colore diverso alla squadra che gioca IN CASA.

Art. 2.  Provvedimenti disciplinari.

Le norme tecniche adottate durante il torneo sono quelle indicate dalla F.I.G.C. adattate dalla U.I.S.P. al calcio a cinque, tenendo presente che la  scivolata non è ammessa durante i contrasti di gioco. I direttori di gara hanno disposizioni dalla Lega Calcio  U.I.S.P. a punire severamente il gioco violento o particolarmente duro. Alla TERZA AMMONIZIONE scatterà automaticamente la SQUALIFICA per UNA giornata; l’ESPULSIONE causerà anch’essa ALMENO UNA GIORNATA di SQUALIFICA; si ricorda ai sigg. responsabili di squadra e ai sigg. capitani di controllare eventuali giocatori squalificati sui comunicati emessi dall’organizzazione, esposti nella bacheca sociale e consegnati ad ogni gruppo sportivo;

L’espulsione di un giocatore, diretta o per somma di ammonizioni, comporterà l’allontanamento dal rettangolo di gioco dello stesso giocatore e la squadra sarà costretta a giocare in inferiorità numerica NON POTENDOLO INTEGRARE con una sostituzione.

Art. 3.  Rettangolo di gioco.


Nel caso in cui il rettangolo di gioco sia coperto da rete o da altra copertura rigida, l’arbitro è obbligato ad assegnare una rimessa laterale ogni qualvolta la palla tocca la stessa.
Art. 4.  Vantaggio.

La NORMA del vantaggio è applicata a discrezione del direttore di gara.
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Art. 5.  Palla ferma.

In ogni occasione di palla ferma, la distanza di 5 METRI è automatica ed il gioco dovrà essere ripreso necessariamente entro 4 SECONDI. E’ sempre possibile chiedere all’arbitro il rispetto della distanza, in tal caso il giocatore dovrà attendere il fischio dell’arbitro per la ripresa del gioco.


La rimessa laterale si dovrà effettuare “CON LE MANI” dietro LA LINEA che delimita il rettangolo di gioco, in caso contrario il direttore di gara sarà costretto a far ribattere la stessa alla squadra avversaria.
Art. 6.  Scivolata.


Il contrasto in scivolata con un altro giocatore non è ammesso. E’ altresì ammessa nel caso in cui la scivolata viene fatta per recuperare la palla destinata in una qualsiasi parte del campo.


La scivolata del portiere è ammessa nel caso intervenga sulla palla ed a discrezione del giudice di gara non sia fatta in maniera scomposta.
Art. 7.  Passaggio indietro.


Il passaggio indietro al portiere è ammesso purché lo stesso rigiochi la palla con i piedi. Il portiere PUO’ BLOCCARE il pallone con le mani su passaggio indietro SOLO QUANDO LO STESSO GLI VIENE PASSATO DI TESTA, COSCIA O PETTO O SU PASSAGGIO INVOLONTARIO. Resta sempre confermato che il portiere dovrà rigiocare il pallone entro 4 secondi.
Il portiere può rilanciare la palla anche oltre la linea di centrocampo, anche direttamente da rimessa dal fondo. Nel caso in cui il portiere rilanci il pallone con le mani DIRETTAMENTE NELLA PORTA AVVERSARIA, LA REALIZZAZIONE VERRA’ ANNULLATA ed il direttore di gara farà riprendere con una Rimessa dal Fondo. 
Art. 8.  Time Out.
E’ ammesso UN SOLO TIME OUT a squadra per ogni tempo.

Art. 9. Tempi di gioco.

La durata dell’incontro è stabilita in due tempi da 25 minuti.

Negli scontri diretti, in  caso di parità di reti al termine dei tempi regolamentari si procederà immediatamente ai calci di rigore, tenendo ben presente che potranno effettuare i tiri soltanto i giocatori presenti sul rettangolo di gioco al termine degli stessi tempi regolamentari. Sono pertanto automaticamente esclusi i componenti della panchina.

Art. 10.  Presenze in campo.

Le presenze sul rettangolo di gioco sono limitate ai soli giocatori in panchina e ad un solo responsabile per ogni squadra. In caso contrario il risultato finale non verrà omologato e ci potrà essere la sconfitta a tavolino per la squadra inadempiente, la perdita di 1 punto in classifica generale e la perdita di 3 punti in classifica disciplina.
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Art. 12.  Obbligo degli elementi in lista.

La lista stilata inizialmente sarà ritenuta definitiva e i rispettivi giocatori non potranno essere sostituiti PER NESSUNA RAGIONE. SI FARA’ ECCEZIONE E SOLO PER MOTIVI SERI RIGUARDANTI LA FIGURA DEL PORTIERE che potrà essere sostituito. Tutte le squadre tramite il proprio responsabile potranno consultare le liste di ciascuna delle squadre iscritte. Ricordiamo ai partecipanti che tutti i dati relativi a ciascun giocatore saranno custoditi in conformità della legge n. legge n. 675 del 31 dicembre 1996 e successive modifiche, relativa “al trattamento dei dati sensibili nel rispetto della PRIVACY”
Art. 13. Classifica Finale.

Per delineare la classifica finale della prima fase, in caso di parità fra due o più squadre, si dovrà tenere conto:

1) degli scontri diretti;
2) la classifica avulsa;
3) la classifica disciplina;
4) la differenza reti generale;

5) le reti fatte.

UNA VOLTA STILATI I CALENDARI, GLI STESSI SARANNO RITENUTI DEFINITIVI.

ESTRATTO DEL REGOLAMENTO DI COPERTURA

ASSICURATIVA


Il Tesserino ufficiale oppure U.I.S.P. fornisce una copertura assicurativa in accordo con una tra le più grosse compagnie assicurative italiane e copre soltanto gli incidenti dovuti  a fasi di gioco.

L’intera polizza assicurativa è possibile visionarla sui siti internet:
· www.uisp.it .
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REGOLAMENTO SUGLI OBBLIGHI

DELLE SQUADRE.


La Squadra che rinuncia alla disputa di una gara, non si presenta o che si ritiri da una gara iniziata, dovrà pagare un’ammenda di €.20,00, e TRE punti di penalizzazione in classifica disciplina; Alla 3^ rinuncia a disputare l’incontro programmato ci sarà anche UN punto di penalizzazione in classifica generale

Se una squadra si ritira tutte le precedenti partite verranno annullate salvo i provvedimenti disciplinari. 

Se una squadra non si presenta per lo svolgimento della partita entro 10 minuti dall’orario stabilito per il calcio d’inizio sarà considerata rinunciataria e dichiarata perdente.
LA SQUADRA CHE VINCE UNA PARTITA A TAVOLINO HA L’OBBLIGO DI PAGARE LA DIARIA ARBITRALE. LA SQUADRA CHE PERDE UNA PARTITA A TAVOLINO HA L’OBBLIGO DI PAGARE LA QUOTA CAMPO.

Nel caso in cui una gara dovesse incominciare in ritardo a causa di un  qualsiasi problema da parte di una  o di entrambe le due squadre, la durata dell’incontro sarà abbassato in due tempi da 20 minuti.

Tale decisione dell’organizzazione sarà resa nota dall’arbitro ai due capitani e  ai due dirigenti accompagnatori. Le due squadre sono OBBLIGATE a giocare a tali condizioni previa sanzioni di carattere economico e disciplinare.

Le squadre sono OBBLIGATE  a presentarsi nei centri sportivi MERIDIANA CLUB e CIRCOLO TENNIS TARANTO  con qualsiasi condizione metereologica, solo dopo aver presentato la distinta, il direttore di gara può decidere di annullare l’incontro se le condizioni metereologiche non consentono sia la sicurezza degli atleti che la praticabilità del campo.
REGOLAMENTO PER LA PRESENTAZIONE DEI

RECLAMI.

NON SONO AMMESSI RECLAMI DI CARATTERE TECNICO

1. Reclamo presso il GIUDICE SPORTIVO ( 1^ Istanza )

I Reclami presentati in 1^ Istanza dovranno essere preannunciati con lettera scritta al Direttore di gara appena terminato l’incontro in questione (facoltativo) e con telegramma o fax da inviare al Comitato Provinciale di Ente di Promozione Sportiva competente,  entro il 1° giorno non festivo susseguente alla gara a cui ci si riferisce, spiegando accuratamente le motivazioni di tale reclamo.

Copia del Reclamo deve essere fatta pervenire, tramite il Referente dell’Organizzazione alla squadra di controparte che a sua volta ha TRE giorni di tempo per addurre le proprie motivazioni a propria discolpa alla Commissione Giudicante. Il Giudice Sportivo emetterà sentenza entro la giornata immediatamente successiva alla gara in questione. La decisione verrà esposta nella BACHECA SOCIALE presso il C.S. MERIDIANA CLUB ed il CIRCOLO TENNIS TARANTO.  e verrà ufficializzata con il comunicato seguente. In allegato è necessario apporre la tassa di reclamo (1^ Istanza).

2. Reclamo presso la COMMISSIONE DISCIPLINARE ( 2^ Istanza )

I Reclami presentati in 2^ Istanza dovranno essere inviati con raccomandata al Comitato Provinciale di Ente di Promozione Sportiva competente,  entro il 4° giorno  non festivo dopo la decisione del Giudice Sportivo (DATA DI AFFISSIONE ALLA BACHECA SOCIALE).

Copia del Reclamo deve essere fatta pervenire, tramite il Referente dell’Organizzazione alla squadra di controparte che a sua volta ha DUE giorni di tempo per addurre le proprie motivazioni a propria discolpa alla Commissione Disciplinare. In allegato è necessario apporre la tassa di reclamo (2^ Istanza).

3. Reclamo presso la COMMISSIONE DI DISCIPLINA DELL’ORGANIZZAZIONE ( 3^ Istanza )

Per i Reclami presentati in 3^ Istanza ci si può rivolgere al referente dell’organizzazione presso il centro sportivo che provvederà ad indirizzare le squadre sul da farsi. 

TASSE DI RECLAMO: 1^ Istanza €.  30,00 - 2^ Istanza €.100,00 - 3^ Istanza €.200,00.

LE TASSE DI RECLAMO SARANNO RESTITUITE INTERAMENTE ANCHE PER

 RECLAMI ACCOLTI PARZIALMENTE


































